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il recupero di un terzo esemplare pergamenaceo, l’unico oggi noto in Italia, 
dell’Officium Beatae Mariae Virginis stampato a Napoli nel 1487 dal tipografo di 
origini tedesche Christian Preller, impreziosito da un raffinato apparato deco-
rativo di matrice probabilmente napoletana. La registrazione delle molteplici 
tracce depositatesi sulle pagine restituisce infine la reale dimensione storica 
dei singoli esemplari, nella complessità delle loro relazioni diacroniche e delle 
idiosincratiche peculiarità, ricostruendone, fin dove possibile, i tragitti percorsi 
dal momento in cui uscirono dalla tipografia fino al loro arrivo sugli scaffali 
della biblioteca».

Piero Pierotti, Medioevo d’autore. Per una rassegna permanente della scultura 
medievale pisana, pisa, Pisa University Press, 2021, pp. 26, tavv. 7 in b. e n. nel 
testo (Quaderni di Ecostoria. Collana diretta da Denise Ulivieri). – «La scuola 
di scultura che si forma a Pisa nell’età d’oro della repubblica marinara si esten-
de per tre secoli, dal XII al XIV, culminando in Giovanni Pisano, vero gigante 
dell’arte medievale. Segna la riconquista del massimo della perfezione tecnica 
nella scultura su pietra. Il fenomeno è però mal conosciuto e sottostimato, in 
termini di conoscenza diffusa. Data la ricchezza del materiale disponibile se ne 
propone una rassegna, ossia una serie di eventi variamente articolati, proget-
tabili museograficamente senza rimuovere gli originali dalle loro sedi, tramite 
l’adozione di tecniche specifiche di presentazione: dalle copie fisiche alle olo-
grafie, dal commento georeferenziato a quello interattivo. La proposta culturale 
ha tra i suoi obiettivi il passaggio dalla visita alla conoscenza, con la massima 
limitazione del turismo veloce».

Samuele Pinna, Il desiderio di vedere Dio. Amore e misericordia in Dante. Presen-
tazione di Franco Nembrini, Roma, Ateneo Pontificio Regina Apostolorum-IF 
Press, 2020, pp. 320 (Ricerche di storia della filosofia e teologia medievali, 17). 
– «Il desiderio di vedere Dio è la cifra sintetica della Divina Commedia di Dante 
Alighieri, il quale propone nel suo insuperabile poema un viaggio che in questo 
volume viene riproposto nelle sue tappe principali: dal riconoscimento del limi-
te strutturale dell’uomo (la selva oscura) alla volontà di mettersi in cammino per 
giungere alla visione di Dio. Durante il percorso, il Poeta è costretto a scontrarsi 
con il male assoluto, personificato da Lucifero, per poi, superato l’Inferno e il 
Purgatorio, incontrare santi testimoni della fede come Francesco d’Assisi, Ber-
nardo di Chiaravalle e, sopra a tutti, la Vergine Maria».

Hugoni Eteriani Epistolae. De sancto et immortali Deo. Compendiosa expositio. 
Fragmenta Graeca quae extant, ediderunt Pietro Podolak,  Anna Zago, Tur-
nhout, Brepols Publishers, 2020, pp. cii-394 (Corpus Christianorum. Conti-
nuatio Mediaevalis, 298). – «Despite his importance both as a historical figure 
in twelfth-century Constantinople and as a theologian, Hugh Eterianus and 
his output have remained almost unknown and his works never properly edi-
ted. In the wake of Antoine Dondaine’s seminal contributions, Pietro Podolak 
and Anna Zago have now produced a new critical edition of Hugh’s main 
treatise, De sancto et immortali Deo, based on a complete and systematic analysis 


